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compare e dove la distinzione tra il singolare e il plurale femminile
viene stabilita nel raodo seguente: la vakka I p Ifrgssa, i vakka j p

Qrgs; ossia il solo sostantivo mantiene al plurale femminile la vocale
finale etimologica, mentre l'articolo, l'aggettivo e il verbo la lasciano
cadere e vengono perciö a coincidere interamente con i plurali di tipo
lombardo. Oltrecche nei sostantivi in cui compare nella Mesolcina, il
plurale femminile in -ail compare in val Calanca frequentemente nella
toponomastica, il che e indizio di ben piu ampia diifusione nel passato.
Ecco alcuni esempi: Rossa pi piz di striäii « il pizzo delle stregbe »,
a la pcazäii « alle piazze », la Qanäii (da gana « sassaia »-), la pcgtäii
(da pcgtta *plotta), la simäii « le cime », i funtanäii « le fontane »;
S. Domen, pcankaläii (da planca REW.3 6455); Cauco la boläii (da bolla
« palude »: v. bullire REW.3 1889), la mgtäil (da mgtta c prato in
pendio » : v. mövita REW.3 6704), la lavinäii (da lavina « frana » :

v. r.ABiNA REW.3 4807); Landarenca la riväii « le rive », la simäii « le
cime », la mpnddii (da mpnda « terreno spoglio di alberi »)'. A un plurale

di questo genere da cima risale probabilmente il toponimo bleniese

Simäii, italianizzato in ' Simano ', il quale designa una cresta di monti
che segnano per un tratto la divisione tra Blenio e Calanca.

S. Sganzini.

Di alcune caratteristiche fonetiche del dialetto

di Gorduno (Bellinzona).

Nel villaggio di Gorduno l'esito regolare di ö' e g: kg\r ' cuore', Hg\k
' fuoco ', kg\r ' cuoio ', ecc. Si ba tuttavia i in due casi: 1) a formula finale
quando la tonica risulti lunga : liafl\ ' fagiuolo, -i', Äij/| ' figliuolo, -i ',
si| ' suoi' (ma sp ' suo '), iiikl\ « oggi», ecc.; 2)quando il riflesso dell'antico
ö' sia preceduto da n, m: ni\f 1

nuovo, -i' nove', nit" 1 notte', nist' no-

stro, -i ', f"init" ' ginoccbio, ginocchi ', mit ' motto ' « rialzo », ecc. In
questa seconda categoria entra anche Vi cbe alterna con p per effetto
di fonetica sintattica: pn it" ma I pt" ' un occbio ', ' l'occbio ', pn irt
ma I prt 1 un orto ', ' l'orto ', ecc. A una modificazione parallela a quella
qui accennata per i riflessi di ö' vanno soggette a Gorduno anche altre
vocali toniche: l'ö, 1' {5 e V p comunque sorto (da i)', Si', I', da -ARJU,

1 E da notare il fatto che nella maggior parte di questi toponimi
e conservata la forma di articolo femm. pi. la, mentre nell' uso odierno
eesa fe ormai sostituita, per 1' influsso lombardo, dalla forma i di pi.
masch. Ciö dimostra, mi pare, che i parlanti non banno piii coscienza
della qualiti di plurale dei toponimi dati nel testo.
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-ARJA, -ales, e, come ho detto, da ö'), quando siano precedute da n,

fi, m o seguite da n, in -+- ens. Nessuna efficacia esercitano invece sulle
toniche predette n, n, m quando tengono dietro e n, in ens. quando
precedono. Si badi agli esempi seguenti, i quali valgono per serie
inters : ti$\s ' naso ' ma Ran ' cane Rilhe/l§ ma RUfipldn 1 cognata, -e

bafif ' bagnare ' ma avail 1

ragno mgr
1 amaro ' ma ram ' ramo '; r$ng$

1.1 ranga' «t'alee», $>i.dp amita, ()§mb§ ' gambacpnpf « zampa»;
' noce ' ma pr$f$fi ' prigione miislcu ' mosca ' ma I pm ' 1'uomo

savunfu sebu + axunqja «sugna», undus 'undici', ma 'al-
lungnre «5ä ni\f neve' maÄprt ' fieno' mese mi\ 'mia', 'miei',
murini\ 1 mugnaio muriniri ' mugnaia l$fiaml\ c falegname », pa%ni\

*paqinales «i manichi della gerla »; litis ' leggeres$rinj"i «ciliegia »,

J"i\n 'gente', sindri ' cenere ' m- Ränderp 'candela: qui si aggiun-
gano inoltre gli esempi dati qua sopra di i da < Ö'.

Devo far notare per ultimo che la nasale che precede o segue le

toniche anzidette, nell'atto che le modifies, da loro una leggera arti-
colazione nasale.

S. Sganzini.

Della vocale A' seguita da consonants nasale

in alcuni dialetti del Sottoceneri.

Si sa che la vocale ä seguita da n diventata finale o da n (m) -)- cons,
si e alterata, in molti dialetti nostri, ora in senso palatals, ora in senso

velare: v. Meyer-Luebke ' BoGr.' I, § 242, ' ItGr.', § 75; Bertoki
' ItDl.§ 27 B (p. 70)'.

II Salvioni in RILomb. XL (19071, a p. 731 [' Lingua e dial, della
Svizzera Hal.'] ricordava tra le caratteristiche fonetiche del Sottoceneri,
di fronte ai dialetti del Sopraceneri e al comune lombardo, anche il feno-

meno di a'n + ens. in en ((/rent grande; Arogno), aggiungendo per altro
di non poter guarentire che non occorresse anche nei limitrofi territorii
del regno.

Le inchieste compiute sul luogo dal compianto Maestro e da me,
da me nel basso luganese e nel mendrisiotto, da Lui nella valle d' In-
telvi, consentono di affermare che 1'alterazione in senso palatale do-

vette essere di quasi tutti i dialetti parlati nella regions compresa tra
il lago di Lugano e il ramo di Como del Lario, sui due versanti della
catena di montagne che raggiunge il sommo della sua altezza nel Ge-

neroso.

1 Nell' -ent dei milan. magonent, rantet/ent e sim. trattasi di un
puvo scambio di suffisso.
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